
Oggetto: raccolta firme per referendum provinciale

OGNI GIORNO I COMUNI DI QUESTA PROVINCIA SONO COSTRETTI A RINCORRERE E 
DIFENDERE  SERVIZI  PER  I  CITTADINI  (Scuola,  Poste,  Trasporti  ferrovia,  Sanità, 
Privatizzazione dell’acqua, Telefoni pubblici, ecc.) CHE LO STATO E LA REGIONE VENETO 
PER MERA CONVENIENZA DI TIPO AZIENDALISTICO ED ECONOMICO CONTINUANO 
A SOPPRIMERE, METTENDO A REPENTAGLIO LA PERMANENZA DELL’UOMO NELLE 
ZONE MONTANE.

A gennaio  2009 un Comitato  spontaneo ha  chiesto  al  Consiglio  della  Provincia  di  Belluno  di 
avviare  la  pratica  per  l’indizione  del  referendum per il  distacco della  Provincia  di  Belluno dal 
Veneto e l’aggregazione alla Regione Trentino-Alto Adige, al fine di creare la Regione Dolomiti 
con le tre Province Autonome di Belluno, Trento e Bolzano.

L’iter referendario, anche per l’Ente Provincia, è avviato con delibera dell’organismo Consigliare 
secondo quanto stabilito dall’art. 132 della Costituzione ed in dettaglio descritta in seno alla L. 25 
maggio 1970, n. 352, ed agli artt. 41 e ss.

Ora,  al  fine  di  manifestare  la  volontà  dei  Bellunesi  di  esprimersi  attraverso  lo  strumento 
referendario, il Comitato per il Referendum Provinciale ha proposto di avviare una raccolta di firme 
spontanea  tra  i  Bellunesi,  con  un  limite  minino  di  8000.  La  raccolta  delle  firme  non  è  resa 
obbligatoria dalla normativa, ma viene proposta a supporto della scelta del Consiglio Provinciale.

Ciò posto:

PRESSO IL MUNICIPIO SONO DISPONIBILI I MODULI PER LA RACCOLTA DELLE 
FIRME.

Il Sindaco
Ermes Vieceli


